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BŜ FACCl DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

r h 

* ' ^ ^ ; ? . 
j ^ 

LOMDRA, 20. — Ieri nel palazzo Bu 
ckingham vi fu grande ballo in onore 
dello Czar. ' ì. 

PESI, 20!— La delegazione unghe-
Tese approvò il bilancio ordinario della 
guerra secondo le proposte della com­
missione respingendo la proposta Szelì 
tendente ad una maggiore riduzione di 
due milioni circa 'sulla' 'cifra votutà 
dalla commissione. 

Il rappresonir.nLe del ministro della 
'guerra ovea dichiarato che .1' -jccetta-
,zione, della proposta Szell comprométJ 
terebbe i più vitali interessi'deli'eser*' 
cito. 

LISBONA, 19. -^ Le sottoscrizioni al 
prcilito del governo pelle lerrovie del 
Douro Minho ascendono a 47 volte la 
somma domandata. Il prestito ò emesso 
in obbligazioni di SOO franchi al saggio 
d'emissione di 41)1 culi'interesse del 
6 per ceiito. 

BERLINO, 20.:-Gamera,dei Signori. 
Leggesi una lettera del Principe Putbus 
ove dit;hiura che darà per iscritto le 
spiegazioni suU' affare della fcri-ovia del 
nord, le pubblicherà, e proporrà di no­
minare un tribunale d'arbitri. 

L'ex-ministro di commercio Itzenplik 
presenta tultu la curr spondenzacol prìn 
cipe Putbus circa l'affare della ferrovìa 
dèi noi'd. 
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voto, del 46 f^aggio, è indubitato che 
secondo le regole parlanieniari un nuo­
vo minist^rOs.non , d,ev* esaere formato 
che traendone ì membri dalle frazioni 
dpll'Assemblea, che sono concorse a quel 
voto. Tali sono,Ili considerazioni del 
Tempi, etgilidevono.esser fatiedacUiun, 
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que seguati dettami della logica.. Pero 
il Journal des Débats la> pensa diversa­
mente: egli crede che la ma^igioranza 
uscita dallo ?crutinìo del 10 moggio 
debba subire una modificazio ne nel senso 
di fondervi .tutte le frazippiiimoderate 
dell'Assemblea; Ma condotte al punto 
in cui sono le cose a noi sembra che 
-i Cfilcoli del /0ì*rwai rfe? Débats siano 
abbastanza ingenui. Essi gioverebbero, 
certamente alle sue vedute, perchè il 
riavVicinamento dei due centri,è,ii,so|vQ, 
modo di riabilitare l'orleanismo, che dal 
voto del 16 màggio ha ricevuto un colpo 
assai sensibile; ma vi ha luogo a du 
Bitàre che i coalizzati di quel voto non, 
saranno docili al desiderio del Journal 
des Dc5a/s,.^^de' suoi palvoni, e che il 
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Per quanto si voglia sott.lizzarejn torno 
agU.elempnti, cl̂ e composero, là mag­
gioranza contro il mhìistero Broglie nel 
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nuovo ministero dovrà uscire dalla si­
tuazione parlamentare tal quale fu creata. 

Da ciò, come abbiamo veduto, nascono 
tutfe le dìffic>-'Uà per la composiziono 
del nuovo giibmetto. Goulard, ochi altri 
fosse per lui,, si ,trova in mez<;o alle 
psù serie diCticoUà; evitandone una si 
ur#,wnBc^gsarianiente . nell'altra.^ e il 
minor male, che ne pos^a avvenire, 
si è quello di mettere in piedi uri'am-, 
ministrazioue,. la cui durata non sarebbe 
più lunga del tempo che occorre per 
darne notizia nel Journal Offidel Un 
ministero extra parlamenLara ,̂eioè^pri!So 
fuori, degli elementi coalizzati del IG 
m;)ggto, cadrebbe al suo prirj;o presen­

tarsi sotto ì colpi della maggioranza 
indignata, è un fniDistero> dove Pele-
mento dì sinistra trovasse'M parte pfo-
porzionale, che gli ;è' dovuta, spinge­
rebbe il goveVno'-del maresciallo M ĉ-
Mahon fuori del cammino,"tracciatogli 
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nel,24 maggio dalla maggioranza con­
servatrice. \\ partito che si mostra sèm' 
pre più ovvio in mezzo a tanta' confu­
sione si è quello dello st;ioglimerit;o del 
l'Asséynblea, impoterite ormai a cosiì-
tliire un' governo.. Il sig. Thiers canta 
vittoria, e lì'Mien pubblic, organo uffi­
cioso delPasiuto vegliardo, non sì fa ri­
guardo di attaccare gli stessi poteri del 
maresciallo. Ma non è certo a dì lui 
profitto che, sì preparano gli avveni-

amenti: Pimagine del terzo impero si 
-mostra ormai gigante agli occhi dei 
ifrancesi. ' ' 

La dli:hiarazÌoné fatta dallo Czar al 
- - r . . s t 

Cbrpo diplomatico in Londra è inter 
•pretota in un senso assai fdvorevole'al 
mantenimento della pace. Niente del' 
resto di più nauseabondo dì qwesté dì-
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chiarazìonì, che si succedono 1* lina al-
TaUra, e che sono in contraddizione 
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'fliìgrante collo stato delle cose. 
I carlisti trasportarono iiV.loro campo 

nella Navarrà: Concha li segue: la guerra 
vuol prolungarsi. 
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Roma 19 maggio. . 
Y) Nulla, ma proprio nulla dì nuovo. 
L'on. Mancini ha terminato oggi il 

suo discorso in mezzo agli applausi fre­
netici della sinistra. Egli ha coocluso 
scongiurando, l'on. Mingheiti a ritirare 
la legge affinchè il suo nume non di­

venti nefasto nella storia del nostro di­
ritto civile. 

Gli ha risposto l*on. Bàcctìlli e non è 
stalo poco coraggio irt un deputato an­
cor giovane, poiché, a parte tutto, l'on. 
Mancitiì, secondo una frase detta priVa-, 
tamenle daU*on. Puccioni' ha sfoderato 
tutto il suo ingegno smisurato. • 

Nemmeno oggi sì può prevedere nulla 
di positivo. Mi si vuole assicurare da' 
qualche deputato di destra', che la Ca­
mera' delibererà di passare alla discus 
sióne de^ii articoli almeno ' cbn veritl 
voti di maggioranza. • . . 

L'onor. Pisanelli che doveva partire 
ieri sera ò sempre qui.: Anche gli altrii 
deputati di destra che dovevano imi 
tarne l'esempio, èssendo contrarìi alla 
ìe^^Q trovansì ancora in Roma. Mi si 

'dfce che sieno disposti a votare pel mi-: 
nistero per scongiurare una'crisi che 
in caso di un voto sfavorevole pel'mi-' 
nisiero, sarebbe ineVìtatìile. 

Un controprogetto Puccioni esiste; 
non però un'ordine del giorno. Questo 
controprogetto verrà fuori quando la 
Camera abbia risoluto di procedere alla 
discussione degli articoli. 

,11 21 andante principìcrà alla Minerva 
uno. dei soliti tridui che organizza il 
cardinal Patrizii per impetrare la di­
struzione degli empii. ' 
: U partito clericale prepara un'altra 
dimostroziona per la festa di S. Filippo 
Neri che ricorre fra breve. ., , 
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L'hutunno scorsu pochi dì prima che 

il mio amico Lurcn/.o mi tirasse con' 
•.sé a quella caccia nel Muntello e che 
.io mi decidessi à scrivere questo rac­
conto, che ora, come vedete, lui finito 
di annoiarvi, il vt̂ cchio parruco di Col-
fosco, stava osservando agli ultimi raggi 
•di sole, se \' uva d'ella pergola che si 
distende dinnanzi casa sua, fosse ùbba 
stanza dorala-pèrdoversi cogliere. 

Lorenzo ed io si passava di là. 
— Per bacco, signor parroco, che uva 

magnitica eli' lia I 
— A furia di ?olfo, qualche cosa si e 

ottenuto, stiggiunse il Vecchio °salutan r 
deci con un cortese' iricihino ed un cor­
diale saluto.Éuna vile che'io'amo tanto 
celesta, pjppo la dice il mio (jcchio de> 
Siro; iiifaiti essa mi dà un'eccellerne 

— Le siamo oBblisratissìmi," ed accet-
tiamo, risposimo in coro; ed aperto un 
cancellino di legno, entrammo e sedem-,f 
mo sotto alia pergola vicini al vecchio,;; 
mentre egli traeva dalla saccoccia una 
chiave lucidissima e mandava Pippo pel 
v i n o . , > , . , 

I vecchi balzino raramente da un di-
sccrso all'altro e se n',acciuffjn'i uno 

i r . 

che vada loro pd versi, lo svolgono, 
l'iiccarezzimo, l'iid'iurano di, rin'essìoni,, 
di ro'miniscouze di confronti, e.... arri-
vederci. 

II parroco preso l'aìre colla bottiglia 
di prosecco sali alla viticoltura e co-, 
mineiò a passare in rassegna i punti 
più. importami si storici che tecnici, da'.la 
biliiica sbornia di Noè all'operosa So-

r 

cieià Enologica di Conegliano. ,. 
Il mio amico IHorê zo•̂ è ;un uomo so 

lido, posiuvu,,cume si suol dire, lo slesso 
loborpresi non una volta sola che af-
fiinnyto nei lavori della sua vigna, mi 
chiiiniò l̂la mente Cincinnato ^ in quel 
puqto ohe vennero a incaricarlo della 
Diilatura, perché poi dovesse trarre le.: 
legioni romane dalle stroUe in cui, lo 
tenevano sull'Algido gli Equi vincitori. 

Pereiò non è maraviglia eh' egli te­
nesse dittro volentieri alle ucziuni del 
parroco.. 

Io invece che, confessando la mia sim • 

IL MTIlIMOmO CraLE 
in. 

Il Borgatti sostiene in seguito che e 
erroneo credere che il Codice lasci fa­
coltativa la celebrazione del matrimonio 

civile: dice che « se ai compilatori del 
Codice parve che lo Stato non dovesse 
tener conto del rito religioso, fu perette 
non itllti ebbero un concetto abbastanza 
precìso dell'applicazione pratica del prin­
cipio di separazione fra'Stato e Chiesa; 
non tutti considerarono che la Chiesa 
Cattolica nella materia matrimoniale noi» 
celebra soltanto un sacramento o' uiv 
rito meramente religioso, ma celebra 
un vero e proprio contratto nelle stesse 
forme pubbliche e solenni'del contratto 
e rito civile. Fu inoltre perchè si sperò 
che la illegittimità della prole fosse una 
sanzione penale sufficiente pe'p indurre 

àtcontraenti hnon omiiietfere mai Patto' 
civile; e fors'anche perchè taluni eb­
bero la ingenuità' di credere che, appli­
cando al matrimonio civile le stfsse 
solennità rituali del matrimonio eccìé-
siiistico, la'sciarpa del Sindaco potesse' 
avere maggior prestigio della stola del 
Parroco, e il nuovo rito ' fosse sponta-i 
neamente anteposto all'anticoi» : ' 

. L'autore avverte che a colali ' errori 
ed iilusioni non parteciparono i magi-' 

'strati che ebbero l'incarico'dì riferire 
'al Senato tanto sul primo libro del Co­
dice civile, quanto sul progetto di legge 
per la unificazione legislativa; nota che 
P istituzione del matrimonio civile fu 
adottato non senza gravi difficoltà ed 
esitazioni e coll'espressa condizione che 
se mai fossero a noi riservati i, disin­
ganni che avvennero nel Belgio, ilGo-^ 
verno ed il Parlamento non avrebbero 
che a seguitarne l'esempio. 

Poiché l'esperienza ha dimostrato che 
[Succede da noi quello che in parità di, 
circostanze i.vyìt̂ oe gltrove, e cht̂ , ,la, 
celebr;izio'ne dél'mati-mìonib eccleslasti-' 
co'distoglie gli spòsi dall'udenipimenio 

• ^ • ^ ^ - - . . " " r L-^rn ^rx^ìx^t±^:::±- -^*^ im 

boitiglta di prosecco, e se i signoi'i mi ] patm per una buona bottiglia, mi par­
rebbe di scema ne il prestigio dellz oso, 
cercando entro al suo umore d' oro o 
di rubino che sia, le tracoìe dei sudori 

favoiiscono, ho ancora qualche super­
stite della vendémmia dell'arino scorso 
e ne giudicheranno.... 

e le preoccupazioni del colono che l'ha 
r - ' t 

cresciuta e spremuta , a mezzo delia 
lezione ne avéa ^ià perduto il filo, e 
:vagolava non so dove colla mente. • 

Quando il parroco per accennare, ere 
do, un esempio-d'un nuovo metodò'di 
vigneti, lie segnalò uno dei marchesi 
Corvini. 

Questo nome me ne tirò in cuore un 
altro. 

Dacché, cessala \a tristo aipinata dei 
volontari garibaUlini in T,roIo, essi fu 
rono sciolti e rimaniUUi, non aveva sa­
puto più nulla con precisione di Carlo. 
Chi me lo diceva a Napoli, chi a Mi' 
lane, taluno lo faceva a Colfosco. Ma ne 
io che ci vado una volta all'anno nò 
Lorenzo che ci passa gran tempo, ve' 
i' avevattìo mai vi.-to. 

Così erao passali 0 anni nei quali la 
vita ci aveva spinti per vie diverse, e 
sollecitali con nuove cure. " 

Ora^capitato presso al buon prete, che 
sapeva suo strettiL ŝiaio.aQMco, mi sen­
tii des de io di saperne da lui qualche 
cosa, ed uscii a dire : 
• -i—̂  La n-ii scusi se l'interrompo, per 
chiederle notizia d'un vecchio conoscen­
te di cui ho perduto da qualche tempo 
le traccie. Che è avvenuto di Carlo?... 

--• Morto poveretto! sospirò il ve­
gliardo. ' 

Lorenzo ed io ci gentimnio stringere 
il cuore. 

— Merlo, ripetei dopo qualche mo­
mento, e dove?, 

— Qui proprio, a Colfosco, tre mesi 
or sono. • • 

— Dunque, dissi allora î ivolgendomi 
a Lorenzo, aveva ragione Vallordi che 
sì ostinava a dirmi ch'egli s'era rin­
cantuccialo .quassù. 

—• No, soggiunse il parroco intromet­
tendosi, questo signore che nominate 
era in errore. Il povero giovane,, si può 
dire non sia venuto, qii che per mo 
rirvi. Non v' è rimasto vivo che un quin­
dici giorni..,, 

— E dal 18GG in poi, dov' era adun 
que ? chiese Lorenzo. 

— Tutto quello che so, prese a dire 
il vecchio, r ho da poche lettere ch'egli 
mi mandò a larghissimi intervalli. In 
questi ultimi giorni egli non parlava 
pjù, di nulla al mondo..'.. 

Il dolore eh' esso recò con se ne 
partire, da Colfosco nell'inverno del 
i:C3santa tre, dopo la morte della infe 
lice maxchesina, anziché scemare col' 
ramJaro del tempo e i molteplici avve-
ulmeuti a cui prese parte, gli venne 
sempre crescendo, intìlti;i;if|d9glisi nel 
sangui?, a guisa d' un nuovo elemento 
della sua vita, come egli stesso nu scri­
veva, a guisa di lenta consunzione, co 
m'io invece pensai. 

In m;iggio del sessantasei (fu la più 
gaia delle sue lettere) egli mi mandava, 
queste parole, ch'io ricordo quasi con 
precisione: = Finalmente l'orizzonte si 
il radia per me d'una luce splendida 
allettante. La guerra uon può più tar­

dare che brevi giorni; —̂  qui a Como 
i volontari si addensano come le api 
nell'alveare. V e rigoglio di vita, una 
confidenza di se stessi, una gioia che 
rasenta l'ebbrezza;— e il cuore come 
intronato dall'elettrico di questa atmo­
sfèra quasi non mi sanguiaa più, é'fra 
un turbine di entusiasmo, egli avvezzo 
a lunghe tempeste, vagheggia no.o molto ' 
in lontano una medicina, efficace. Do 
mani andrò a Bi'escia, dove sono de-
stinato a capitanare una compagnia di 
Cacciatori genavesi. — Che si può esi 
gere di più nelle mie acque ? —Un 
buon posto per consacrare la vita al 
proprio ,p,aeptì, poi;.,. la cerlezza''b'la;'^ 
gran probabili.ià dì trovare il completo 
riposo di tutto'?,.. = 

— Quale tristezza, continuò il parrò-
qo, sì velasse sotto questo contento non 
è mestieri farvi osservare. Con tale de-
solante prOMonimeitto., egli imprese a 
gettarsi nella campagna del Tirolo,— 
e come egli ne riuscisse illeso, voi che 
-l'avito yeduto'à guerra finita il saprete. 
Se nonché le fatiche, gli stenti sofl'iirtì, 
non Uiidarono l'opera di distruzione" 
ch'egli si aveva ripromessa dall'acciaio 
0 dal pìombo;%ome venni a sapere da 
una lettera ch'egli mi mandò nella prì-

, piavera dell'anno'Seguente , dallo spe­
dale dì Lodi, dove lo avevano tratte 

, niito due suoi conoscenti, medici mili­
tari, per curarlo da una scia enterite 

Poi per altri quattro, ar>ai, due otre 
^ole lettere soltanto. Tutte da Mila 
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alle forme volute dalia legge, il Bor-
gatti crede che noi non c i gossìi^o 
dispensare dall'adottare uno dei tre se* 
guentì partiti: 0 riconoscere .per ^li-; 
effetii civili il matrimonio che Ift, Chiosili 

I r 

continua a celebrare pub îc/im^eiìte se­
condo le forme introdotte dal Tridentino, 
e aitribuire insieme carattere facoltativo 
almatrimonio civile.Oppure vietare alla 
Chiesa di celtbrare pubblicamente le 
formalità che più che al rito religioso 

j I j 

si riferiscono a quella parte del matri-
BT.onio, che è propria del contratto, e 
la quale, anche secondo la Chiesa, ò 
destinata a produrre eftetti temporali 
ed ora è stala avocata alla esclusiva 
competenza della potestà civico ovvero 
accettare in massima il progotio Yigliani, 
salvo di esaminare, perciò cUe^Bii'rife­
risce alla temporaneitàj alle qualità e 
quantità della pena, se i difetti in 
innseci (i(l. estrinseci della isUtuzione 
del matrimonia civile non possano an 
eh'essi oooiribuire al i disordine ohe av-' 
viene giornalmente, e se corretti, non 
ei possa per ora risparajiaro aftatto lâ  
sanzione penale, onfpidurla al mini 
mum. ^possibile, andie per quanto con-̂  
eeifne; la temporaneità del provvedi' 
mento, i, • ' ' . 
V Nò: il primo, nò il secondo partito può 
essere accettato ;; riman dunque il terzo,' 
e il solo preferibile,-ed opportuno.»' ^̂^ 
l'i Venendo quindi a ragionare distesa­
mente di codesto terzo provvedimento, 
aocenna il^^orgatti ai difetti înirinseci; 
ed-estrinseci-della legge che regola dâ  
noi il,matrimonio, civile. ; ? : ;;. 
^L'autore dimostra che il sistema fon i 

dementale nel nostro Codice è il sistema 
del Codice civile francese, il quale, in--
formato alle tentenze dispotiche che pre 
valevano al momento in cui fu promul-̂  
gato, invece che seguire l'esempio delU^ 
Costituzione del 1791, la: quale dichia* 
ravache la legge civile non considera 
ir matrimonio se non come contrai-
tOji volle all'incontro innalzare il con­
tratto alla dignità df istituzione, siccome 
la Chiesa lo aveva innalzato alla dignità 
di sacramento affinchè apparisse che la 
validità del matrimonio piuttosto òhe; 
dalla • "Volontà dei contraenti, dipende 
dalla suprèma autorità dello Statoe dalle 
forme e cerimonie prescritte, dal rito 
civile. 

•Noi abbiamo anche ih tiuestà par te 
copialo le t teralmente le disposizioni de l i 
Codice civile francese. Ed invero 'pèv 
gli art, 93 e 94 del Codice francese, 
i'ufficiMe dello stótq civile non è sol­
tan to il notaio pari ieplarmente destinato 
dalla l egge per 'ricevere alla préèènza 
di due testimoni, da c iascuna delle parti 
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pèrsi5i)alinen|̂ ^Jui)a dop̂ tj.; taUrif̂  la m 
hfihiàfazione j le e|se sì vogliono préji 
der;e rispeitìivamefte in,n)a|!Uo e.%Q l̂ie 

le ijogar l'atta tlellfor^aìei, contratto a 
' puÉJìlìca e pì̂ î en.ne me;t]i)!>ria.; ma è inpi-
tre unŝ  specie dfcsacerdote 0 patriarca, 
che cinge la sciarpa, sìmbolo della su. 
prema autorità dello Stato; come il par­
roco veste la stola, simbolo dell'auto 

, '-'•'•'• , . , 1 n i :" • ' • V . . - - ' . ' - ; : < rua suprema della Chiesa. 
Il Borgatti afferma che con codesta 

rilualiià e cbU'ordinare che agli sposi 
siano letti gl'i articoli 130, 131 e 132 
del Codice civile, lo Stato accentra, in 
se "tutti gli uffici, l.uffipio di capo di fa­
miglia, di precettoi;e e dì sacerdolei 
., U riqfipdio a, questo male s,ar,ebbe fa­
cile : rivendicare Ì\ cistacuno dei detti 
uJScj, essenzialmente distinti.© diversi, 
la rispettiva indipendenza e respp^nsalji-
lità; revocare per conseguenza nelle 
acceimate disposiaioni del Codi,ce civile 
tutto quello che non è strettamente ne­
cessario alle fórme coniratiuali del ma­
trimonio. Se però noa vogliasi metter 

I mano in questo momento nel Codice si 
\ rifornii almeno;; ìh^regolamento . dello 
, StatO'Civile. E sTincominoi, dice il Bor-̂  
; gatti a togliere affatto queir articolo©?/ 
ì che pare fytto, apposta .per rincarare la 
. formula riinsile pr-esoriua. dall'art. 94, 
! del Codipe, Quoll'articolo 97 <^'W *^^^ 
lìl.^indapo deve, essere vestito In forma 
nmciale per rìce^vere; la ,,dicl)iar^zio,ue 

. degìi sposi e ìa '̂loro utìiòne ih nÒnie 
ideila legge. •"' '•"- •'' 

Il Borgéttì consiglierebbe che la de-
: legazione del, Sindaco , ,da facoltativa 
! filose rfìs{\ obbligptoria, e sia stabilito 
'che ov*è pna parrocchia, ,̂ peciiilmente 
nói Comuni rui-ali, pure ivi sia un de,-, 
legato per gli atti del mptnmonio civile' 
Poi dovrebbesi cancellàre'lt'inutile for­
malità dell',ji,gerenza.ndel proquriitoref 
del Kê e del doppio originale. Indi at­
tribuire ai Sjnqaci epi Tpro delegati |f» 
facoltà di dispensare' dalle spese della' 
caVt'a di bollo di prescrizióne/ '' " 

(Dal Giornate di Vicenza) • 

•w 

. ' . '• ' f i iJ. l ! 

vincialep^olf lili^era dì coff lSI» e 
col Munìeipfe di,Brescia d'una lìnea 
Brescia Mantova óS« P̂ issi per Mónte• 
chiaro. - :'; {Mitmella Bresciana) * 

PAURfit f)» —',;Ì€ri mattina le nfltre 
campagne erâ np. coperte di ĵĵ î îji, pel} 
freddo intenso della nottf. li termometro 
verso, le 4 antimeridiane era sceso a 8 
gradi. ' 

Da informazioni accurate che abbiamo 
assunto, in proposilo ci risulta pe^ò che 
le vi^ne soffersero pochissimo o nulla. 

Danni s'ebbero a lamentare negli or­
taggi, ma ,̂nc^e questi, non, molto sen­
sibili. . '• * ' ^ 
, Speriamo che sìa Tultìma per questo 
anno. Ne sarebbe tempo I' ' {Pres.) 

BAULETTA, 19. - Stamane la brina 
ha recato molto danno ai vignetti, mas­
sime a quelli situati ne'bassi fondi. 

NAPOLI, 19. «=m S. A. R. il principe 
di Piemonte vlsiiò ieri le caserme di 
cavalleria della città. , .. 

Stamane ai Bagnoli la cavalleria ac­
quartierata; in, Napoli è stata passata ìrt 
^y,^^.M Rrinc)p#3 Umberto. ,, . ., 
.̂ poRP'.jii pieẑ ztigipKpq le truppe erano 

„ Domain, g. A, n.. paxt̂ ,_.per „Fogg^^ 
perì'inau^uruzione del concorso, agrario. 
• — Fra''l'c^^ékte''promesse per questa 

inaugurazione vi sarà un 'gran Vallo, 
a dirigere il quale è stato chiamalo l'eg. 
maestro Pepe dì Napoli. . , • < 

, •^.,Ci ili. assicura che nel Mandamento 
di Qttitjjmp y^ ,soRt^ da circa clue(ni;a 
pìccole pfópnetà che a n d r e b b e r o ad ' 
èssere eèpropr aie (/er noi^ ave r soddt 
sfatta l ' imposta fondiaria. '(^Piccolo) 

ftî ^->^r 
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.bìsposìjilonì lélaii've al prossimo Con 
g^lèsomp Allevatóri di festiame (fella 
régi,onj,;veqptaĵ ^„ '̂ -W" ,.,;, • 
Jod^Ì|^-perconc(™);^ mtm M 

ondo sociale Vittorio Emanuele ii bene-ì 
mèrit i agricoltori della provincia. ' 

]S[. B. Le sedute del Consiglio sono 
ape r t e a tulli i membr i dell 'Associazione. 

V B c c n x A . S O . ; — Leggiamo nella Voce 
deliri Verità: " •-•••' ' ''^^* 

Mons. illusi, e rever . Vescovo di Vi­
cenza inviò ai S. Padre pel di 13 cor-
ilente tìOyO franchi a nome suo e della 
sua Diocesi, che turong depusti. sab.ato 
Sborso ai piedi dì Su:i Santità. Il Santo 
lfjUdre_accolse be^ijgnamentf^ l 'offerta o 
bencilisse con tutto 11 cuore a monsi­
gnor Véscovo e agli offerentL 

il-Bf •*•••» «ft".WL*.ll!!!Ì*» 
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no, tutte iftsiì. — lo non so se lor si­
gnori,. abbiano conosciuto da vicino 
Taflima e le abitudini che .ebbe ,quél' 
povero giovane, coplìnuò i,l parroco ; 
dotato di una gran dose di onestà, dî  
intelligenza e< dj; coraggio, egli non 
osiante si aÒìevoliva molto facilmente 

* I ^ . ' 

dinanzi alle malat t ie di cuore , ,e vi si 
abbandonava con una tale sfiducia, un 
ta le sconforto, una tale inerzia cbe toc- , 
cavanu la disperazione. In quest ' epoca ' 
della sua vita, e non fu la sofà, egli s i , 

j I 

chiuse a tutti ed a tutto, perfino a co­
loro che soleva chiamare suoi amici, r-
Cotesta fu la sua piaga organica, che 
doveva avere la piìi gran parte nella 
sua morte immatura. 

pna bella sera di questo aprile, io 
* m'ero i:ecatp.dai Corvini,, .povera fami 
glia, a cui Dìo pare voglia far rigor-
niogliare un po'di gioia e l'oblio, dei 
tristi giorni, con quel tesoro dì Elisetta 
ch'è ,la,,ban'ih,ìna idei marchese Alfonso. 

Dqglipso d,i aver potizie ^di^Carlo], 
mi cimentai fra me più volte p^r chie­
derle a loro, supponendo che ne aves 
sero, ma mi fece ombra il silenzio che 
essi serb;wiino di quel nome copie trop­
po gravido di afLmnose memorie. E mi 
falli il coraggio. 

Rientrato in caisa, pippo mi venne 
incontro con una lettera. Eŝ a era di 
Carlo. 

{Continua) 

NOTIZP ITALIAKE 

, ROMA, 19. - n card ina l Chi^i, at­
teso, :prossimamenté, r iceverà i\ càp' 
pollo •mi concistoro , d e l . 3 ; g i u g n o , in 
•una ad altri cardinali che: va r ranno a 
Roma per la stessa ragione . , , , „ 

FIRENZE, 19, ^ , , I e r i ì ' e spos i z ione 
idi Orticoltura ha r icevuto una ,visi_ta, 
ina.'^pett'iìta. Monsignóre arc ivéscovo Hi 
Firenze, accompagnalo dal suo vicario 
,capitolarp^ ^pps jgpor , Prp,s{»/.9'^^f suo 
^segretario s ignor Campòlmi è comparso 
nelle pr ime ore del niattino alle porte 
del grandioso e^if i^ip. . ' . ,.. , , , 
: Jl prelato FMtSSeggiò lungamen te sotto^ 
le navate del iepif^i^vjo n i agg io re , am­
mirò gli s tupendi ea>mplari inviati da­
gli orticultori italiani e strc>nieri, e non 
seppe nascondere la ,sua ijieravi^li^i per 
,le magnifÌGenze del vasto locale desti­
n a t e al futuro merca to . (Nazione) 

MILANO, i'Q, — La Perseveranza 
ccrivo: .• 
; ti Prefetto conte Torre ricevette ieri 
la Visita del conte Porro, presidente 
^.tfefiompiis^^ae.awinistitiijfice e 
Cassa di risparmio, i! qu'-u? pure volle 
manifestargli'la dolorosa impressione 
falla, dalia notizia ch'egli avesse rasse-*' 
gnate le sue dimissioni. 

..T-j,Leggesi poi nella Lombardia: 
Siamo liflì di poier annunciare,,che 

ognj.pericolo di yê derê ,allonta,nar,si da 
Milano il conte Torre, è felicemente 
rimosso. , ' 

Il-conte Cantelli, approvando piena­
mente la condotta del nostro Prefetto/ 
gì'indirizzava, fin da ieri l'altro, in via 
privala i,una lettera, che con espressioni 
di squisita cortesìa (\onferjma ^̂d ^ niertp 
fiducia del Govfrno nella sua pifiidénza 
e nella sua saggezza. 

Né meno esplicita poi è 'la Nota, ulB 
cialmente spedita al Prefetto dal Mmi-
stero dell'Interno. 

• Io mi reco a debito (scrive S. E. il 
mî \istro ,Canlelh) di faille .conoscere '<'' 
mia intera approvazione ocr quiii:;ilp. 
El'à ha operalo 'nelle diCficili contin 
genze cui diede luogo la progettato ' 
processione pubbUca, 

lElla ha saggiamente preferito di 
prevenire gravi dipordini, che avreb ; 
bere necessilplo upavrepiessione ,4olQ 
rosa, ed ha toit.o di mezzo le occasioni 
per cui si pdteviiho rinfocolar vieppiù' 
gli odii di patte.» 

RI3ESCIA, 19. - il Comune di Mon 
techiaro ha stanziale L. 3000 per lo 
studio, d'accordo colla deputazione prò 

; FRANCIA, 10. - Il ministero _npn è 
,ancor.a costituito; ò probabile che sé' 
ings costituisca ûno di ^̂ tr̂ insizione in at '̂ 
tesa dello scìògMmèrilò delKÀsseublea' 

!*̂fe® -?''ÌÌ̂ "5MPievHaMil̂  e nrosM.PÌft. V^^ 
• rivo di Ghambord in Francia viene, 
smentito urì'-altrà volta. ' . 
: 'RUSSIA, l̂e. — Un telegramma dÉî  
5Pietroburgo reca: • > ' 
\ . « Per^^almare l'agitazione che regna 
;fra i Jt̂ innonii; per l'introduzione del 
T.obbligp 1̂^ leva universale, il genp'rale 
ToitlcDen venne inviaiq per promettere, 
ai piirtigrani di quella setta ch'tssi Sa­
ranno impiogaii'soita'fito negli osp'édàlì'.» 
;'SPAGNA, 14. - Era-Stata attribuita 
ai generale Goncha l'inlenzipne di jìro 
,clamare esso la monarchia del Re Al-, 
Jbnso. Gli Al|oi|̂ isti avevano fatto gran 
jde assegnamento sopra di lui, e spera-, 
vano che la proclamazione avrebbe aviito 
luogo subilo dopo l'ingresso in Bilbao. 
jSopo .rimasti di-iiig:ynn|iti; sembra in­
fatti .che, per ora, il generale Còncha 
pon,pensj ad ..ijUrp,.che a continuare la 
sua impresa cbiilrò ì Carlistì. ''•"-"'' 

Blooa«£«cenaEa, —; len al̂ e o pom., 
circa centocinquariia donne ̂  delia par­
rocchia di'S. SoOa, volendo dimostrare 
ài conte Camerini, tut|,a la loro rippp̂ ĉ -
scenda per la benefica'disposizione da 
lui presa di far distribui.̂ e,̂  m poveri 
dèlia parrocchia stessa. ìa farina gialla 
a quattordici centesim î Ja lil̂ bca, racpol 
tesi sotto le finestre del suo palazzo, 

i fecero una clamorosa dim^ostrazione 
con battimani ed evviva. 

Se la carità eleya,̂  nella Stima dpgli 
uomini chi la compie, alireitâ n̂ to è prqva 
di-animo ben fatico la gratiludiiie di chi 
la riceve. 
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ATTI UFFICIALI 
f 1 

La Gazzetta Unciale del ì9 maggio 
contiene : 
i R. decreto 23 aprile che a i r elenco 
rièlle s trade provinciali di Catanzaro 
aggiunge quella che dal porto di Co 
. l u n e nietie alla stazione ferroviaria 
omontma. •> 
: Disposizioni nel personale del mini-
ste.rpj.ui guer ra , in quello d e i r A m m i -
nisirazione provmciale delle im|,;o^te ,di 
re t te e del catasto, nel personale ''giu­
diziario e ih Quello dei notai. 
; Concorso per T ammissione di 40 al 
lievi nella ,R. scuola di m a r i n a in Na­
poli, che avrà luogo il 1 o t tob re 1874 
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CRONACA VENETA 

Vencvia, »o. — Ieri a sera verso 
le,sette ore e mezza fu gettata da qual 
cune, non sappiamo se per ubbriacchez 
za 0 per mylvagità alcuna materia ac­
cesa nella cosî etia postole sita a S. Moisè 
e parve ayesse comunicato il fuoco alle 
lettere giacché dalla cassetta stessa u-: 
sciya molto fumo. I bottegai vicini vi 
gettarono per entro dèìl' acqnaj accor-
j=ero le Guiàrdte Municijiàli e della Que­
stura, e unii griinde.fqlla dì popolo, fi i 
che fijttane avviSiila la Pos,tiì venne un 
fattorino a vuqiar la cassetta. , 

Mancano le ^parole .per qualificare la 
btuit'a iizione commessa dagli,individui' 
autori di tal fatto e noi desidereremmo 
a.isai.cM. ppn.,rimanessero ignoti onde 
Ijolesse la legge iiifl.ggor lorp una se 
vera lezione.. 

Ieri sera si dicèya puro che fosse stato 
arrestato un individuo come sospetto.. 
auioré del fatto. {Rimwv])'' ' 

Ddluc, »1. — Oggi si raduna il Con 
sigho iitW Associazione agraria fr'mlana: 

i-

f. 

Noi crediamo che il conto Camerini 
troverà nelle benedizioni dt tante fa-

^ mjglie povere il compenso delle sue 
i òpere generose. 

Tr ibunale corFcaElonaìe- — Ieri 
vepne aperto il dibattimento contro certi 

.Lotto, Fagan e Brusadin, imputati dei 
fatti accaduti la sera di Domenica scorV 
;saV17. La difesa del Lottòyrappresentata 
dairayy.WoIffchiese ilrinvioatre giorni 
dei processo per poter preparare i prd.v 
priì mezzi dì̂  discarico. Nella quale i-
stanza concordavano l'avv. Raggio per 
^accusato Fagan, e l' aw. Suinan pel 
Brusadin. I signori avvocati chiedevano 

Jn pari tempo la libertà provvisoria pei 
, loro difesi. • . : 
, . li Tribimale accoglieva il rinvio, ma' 
non. ammetteva gì' imputati alla libertà 

^provvisoria* i 
— Sappiamo che la Pretura del H 

Mandamento ha già esaurite le formaci 
hlàprBbrpìnari>riflettenti gli"'arrestati 
nella sera del 18, e che anche questi 
saranno tradotti al più presto dinanzi 
al. Tribunale correzionale. • . 
, CnssavJoiie. — Fino dal giorno 6 
corr. doveva discutersi alla Cassazione 

idi Firenze la nullità o meno del dibat-
lìmenlo tenuto contro Luciano Scabia. 

^ L 

Ma per.malaltia del consigliere relatore' 
la discussione venne rinviata a ieri 20 
corrente. Le notizie telegrafiche giunte" 
ìersera davano lìî  notizia che il ricorso 
,era stato respinto. 

L'egregio aw. De Castello aveva pre­
sentato ben 13 me/zi di nullità, fra x^. 
,qaàtl'i' più notevoli erano la comunica­
zione ai giurati d'una nota dell'Inteh-
,denza contenente deposizioni testimo-
inialì, è'la omessa citazione nel verbale" 
d'udienza della consegna ùeWatto d'ac­
cusa ai giurati stessi, Non sappiamo che 
cosa la Corte abbia ritenuto quanto al 
primo mezzo, ma quanto al secondo, 
esperito con successo nella causa A- • 
rese e Marzari, era pregiudicato nel caso 
,concreto dulia circostanza che avendq 
l'avv. De Castello avuto comunicazione 
degli atti passati ai giurati, non rilevò'̂  
la mancanza dell'atto d'accusa, come 
rilevò la presenza della nota intenden-
tizia sopracitata; è quindi presumibile 
che l'atto di accusa fosse inserito cogli 
alti medesimi. 
, i>ll]tatitim«;u4l ^presso il R. Tribu­
nale Correzionale dì Padova : 

22 maggio. {Sezione prima), ^ario. •— 
Furto e minapcie. Dif. aw. Menici. 

.—- {Sezione secoììd^),'^CoyiiTo Fascio 
Giovanni, D<ilìa Libera Giovanni, Gar-
dellin Ferdihanflo, Pezzoh Antonio, di 
fesi dall'avv. Piilazzi, e Pavat) .Giorgio, 
Pavan Giuseppe, diftisi dall'uVv. Wolff, 
iutli'ifiél crimine di ribellione. ''' 

ieri mal̂ n̂a alle ore 10 1|2 fu inau-
^guijato iJj.î iJtpvo teatro di Anatomìa.pa-
j tpl̂ ĵ ic^ àeik nostra Università nel lo-
'.cak^ di S.. pallia. E cosi fu soddisfatto 
finalmente ad un vecchio desiderio dQÌ 
professori e degli allievi della facoltà 
medica di vedere sostituita una sala 
più acconcia per le sezioni anatomiche 
in luogo di quiglia,. di cui si sì era ser­
viti sipo al presente. Assistevano alla 
solennità il comm. Prefetto, parecchi 
professori, ed un grandissimo numero 
di studenti. L'illustre prof. Rrunetti tenne 
•opportuno ed applaudito discorso, ac­
cennando specialmente all'onore elio 
spetta alia scuola anatomica di Padova 
per. esservi stato professore il Morgagni 
fondatore appunto di questa scienza. Poi 
fu scoperto il busto delMorgaj^nì me-
desimo,:C,̂ Q|psi,eme a queiUdi Wirchow 
e di Rokitanski furono collocati a fre-
giare la sala. La solennità ebbe termine 
C9,(ia.sezio,pei ,(̂ 'uu.,cadavere, conservato. 
4 .̂d,̂ e9i gipTn.i io,una preparazione dì 
invenzione inglese, dalla quale l'egregio 
Pi;pf̂ ,9Sore sf, ij-ipromelte la consér^a-
^̂ op,9 ,(le| cad^vfxe. per un buon numero 
ŷ lĵ cora iipfleterminaio di giorni. 

Iufatl,ul ca((aver.e nop mandava alcun 
^^pfe ('ipngnante, e.si sentiva soltanto 
('Jnflueqza dell'acido fenico. 

Il teatro di sezione prenderà il nomo 
di te.atro; J\Jorganili. 
, Alia; solennità assisteva pure un rap-
pr̂ §̂ ;Utante della citià dì |Forlì, patria 
de* JAofgagni, nella persona dei 9'g»CrtM/t. 

Arte e nlmaCropln. — Ci scrivono : 
,; ', . -, Bassano 18 mmìgìot 
lì cp[ice|to d î JV;'ieIli. ffes/ertfir/ini 

epbe ieri sera un esito brillantissimo. 
La' sala eî a grémìtii'tfi^spéltaVrtra 
cui molte e belle sip:nore. Poteva fórse 

[ manpare il sesso gentile al duplice aii-
'• pelle dell'arce e della filantropia. •''' 
\ Comparsi i due giovanetii lì uditorio 
, f̂ PJ^^^ ÎpK'P- ?>? ,P sil^nx'o 4el!a Pielà 
.verso qUe'dub infelici sul cui vollp non 
Ibnllano col sorriso della •gInVinczz'a 'lo 
"piiodigìose virtù della pupilla. ScJfigdi'atì.. 
Ma a rompere il. filo delle "meste rifles-
sionij.v̂ np̂ ^̂ Of-j),Q il magistero clèllenote. 

Vittorio, Jl rpaggip|-,q,,d?i fratelli, va­
lente piiinista, e provetto suonatore di 

' 1 • Ii< -li ' "-i^ LH r'J' ''^ u *» - "-n'unir; j , - .' ' 

"•otinpisi.'rjl^vò m ambedue gli stru-
enti un vero concertista. '' ' 

' \ m 

\ , Al pregio di una esattezza inappìin-
tabile eg i unisce il prestìgio del senti­
mento e dell'afleito. Esegid molti e dif­
ficili pezzi e.tutti con pieno successo. 

,Fu applaudiTissimo. 
\ Bravo anco il secondo, Carlo. A luì 
s,on,q,;amigl|ar^ìl clarino, il fligolet, Il 
pinno,tjdin ciascuno die' proy^di Ottima 
scuola e di bi'àvura' non comun§. Nqp 
gli mancarono fragorosi battìinani.'^' ' 

L'is'ìtuto dei Ciechi di Milano, che li 
ebbe tra suoi aiUovi deve essere ben 
•soddisfatto di una riescila così distinta. 
, , A rendere più brillante l:i serata, la 
nostra orchestra diretta dall' egregio 
maestro Barbi, si prestò geni Imenie 
'con scelti pezzi, tra eòi la nuova e fa­
mosa polka' dello Strauss che pincque 
assai COLI pella finezza dell'esecuzione 
che pell'onginaiiià della musica. 

Ora i due bravi e simpalici giovanetti 
,se. ne partono per una peregrinazione 
artistica" e noi faccianî ,.yoli che l̂ pro 
sorrida la fi-nutiF in misura del talfìnto 
che ii distingue. G. 6. 
, escavo. — Desta.„da p'ù giorni una 
lodevole curiosità nel nostro pubblico, 
quel basamento a scaglioni cop traccia 
,di nicchie, costrutto di grandi massi di 
ìpietra calcare terziaria, scoperto lieì ' 
Sagrato del Duomo, operandosi l'èsóàvo 
,per le fondamenta al piedistallo destì-
,nalo-a portare la statua del Petrarca. 
-, Conscio che persone di me assai più 
erudite, perchè intente a preparar'o'bìò 
che dovrà rendere importante e Splen­
dida là'solennità nel quinto centenario 
del cantore di Laura, ribii hanno |ncora 
potuto occuparsi :ln'proposito', dirò quel 
poco che a me conviene. 

Dall'accurato Brandolese si apprende, 
che la fiibbrica della presente Cattedrale 
veline eretta sulle rovine d'altre due 
chiese, delle quali la più antica fu fon­
dala dal vescovo Triciàio circa il ,*̂ 20, 
e ìa posfen'ore rovino pel iervetnoip 
nel 1117. Questi fatti furono assediti da 
piolti storici antichi e soltanto per,,più 
recèrite dotta penna afìpàrverp insus-
sistenti. 
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aE affi assi» 

^•c^ifi péto che, quando si scava-
T W l® foncÌam|nt̂  perula presente fac­
ciata, iinche allt)r!>]9i trovarono a poca 
profondila flegli avanzi simili a quelli 
^ e oggi richiamano lancerà attenzione, 
per cui, lo stesso.Brandoleae, narra che 
i poco avvedati credettero servissero 
quelle nicchie di sedile ài canonici. 

Io non suppongo che l'avanzo presente 
appartenga all'interao deiranijpa ^hiesa, 
perchè non gli sta innanzi glcuna trac 
eia ^ paviiflentOî .ma 8Uj.cî  spéjLta ad 
.altri il decidere. J . ' ;> / ÌA. , 

Anche nel 3 luglio 18G0, scavandosi 
la strada che corredai S. Monto'di'Piota 
al Sagrato, si rinvenne presso questo 
un avanzo di antica fibhricui ìnfmattoni,. 
di terra cotta alla pirofondità dj circa 
un metro. 

La forma di tale avanzo, costrutto ad 
archetti sorretti da mensole, ih'offcè la 
idea d'un cornicione; ed in fatto esso 
non s'appoggiava su fondamenta; ma 
bensì su muricele; e credo che il me­
desimo coronasse la seconda cWesa ab^ 
battuta dal terremoto. 

La Commissione Conservatrice dei 
pubblici Monumeriiì'ordinò, un disegno 
dkqpel rudero, che si custod'sc;e nel 
Civici? Museo, e lece trasportare la parte 
sàa,m?(̂ |> gU;*sta nella loggia M Salone 
riguar̂ diinte la Piazza delle Erbe, ove 
attualmente si trova... 

La stessa Commissione'esoriò pure a 
continuare gli s'cavi ma non fu esaudita. 

Il P^frarcajJ^^nfaticàbire ricercatore 
di quanto' attesta 1̂  'prisca' grandezia' 
e gloria d'Italia, ben fa cagione che a," 
gioijpi'nostri rìvedes3e,"la l^?e la'sacra;) 
oifm'a dell'arte antica. 

.- t 
^r 
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Î  fjueplOj X̂.̂ nzip,, ch'io. iCr'ê o. appar,-i 
tenente alla Cattedrale dei settimo sé-' 
cÌ5Ìo, scorg'd̂ îl' deciso cfettói-ò-arclii-^ 
tettònigo che sì riscontra nell'abside di 
•S. Sufia. É noto,ai più che quello'fu 
costruito, assai opima della rifabbrica 
della chiesa, avvenuta qupsta nerii23, 
per largizioni concesse dal vescovo Si-
nìbnldo. 3 , 

'Bo che autorevoUssimo scrittore d'apr 
te, colla sapiente sollecitudine che in 
tarda età lo rende più ammirabile, sta 
facendo le indagini .opportune a degna­
mente illustrare rimpdrfeirìté̂  vestìgi?). 

^'^ Ànqelo' Sacchelli. 
aKtsar^r=3 Dobbiamo, nostro mal­

grado, farci eoo un'altra volta dei laga 
contro gli z gan che la Regia mette in 
consumaziotjev , -̂ , ,, , 

,̂ Umane \'^^h^^ î̂ i.Slignor̂  venne al 
nq t̂ro ufliztoRej" mostrarci uno ziga,rq 
Cavour, che sotto V myolucro di scarse 
foglie di tabicco, contiene, orribile a 
dirsi I dei filicci, caria pesta, el^^FJccioJ ; 

Se là Kpgìa non Ha p-'eià per lo sto 
maco dei fumatori, qualcuno però' do­
vrebbe risvegliarle la coscienza degli' 
assumi iiPiegni, primo dei quali è (li, 
fornire al" conSurtio 'tjiba(fcò 'futìiaiiiié, 
non materig rivoltanti. 

Teatro Cilaribalcll. — [1 concerto 
1 _ , ' " ' • ^ • • • • • ' . ' • 

che doveva ayer luogo stasera, e pxo 
tratto a domani a sera venerdì 22 corr. 

1° lic^Slmeato Canteri» — Pro 
r « ^ ^ I • • j * 

gran̂ l̂ î  dei pezzi da eseguirsi, oggi 
21 maggio 1874 dalle ore 4 1[2 alle ore 
.6pom. ip Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Miircia, Parala. Rossari, 
j ^ - 1 ^ , 

2. Jazurka, L'Incifiriata, Tfemonyer. 
3. jOavatina, Jone. Petrella. 
4. Polka, Elena, Pionzo. 
B. ìfinule 1", Jone, Petrella. 

•6. BucLlo, Atala. Verdi. 
7. Valzer, Terjisen, Lanner. 
©Sffettl imari^tl . - Stamane fu 

perduto un astuiieio contenente comp.issi 
ed :altH strumenti da disegno. È prò-
me3sa competente mancia a chi aven-
dolV'ii'óvato, lo porti al Banco del Lot,to 
pressò l'Università. 

Cìnéie trovato. — Jerì sera verso 
le 0 e 9 poni, fu rinvemiio al Pedroò-
chi un cane pinch piccolo., 

Pel ricupero il padrone potrà rivol­
gersi al sottoscritto, che abita al Ponte 
delia Chimica in câ â C»vadini 

• ''••••''.' • ^twrp^.o Candido, 
€nuscfi:aa <|1 dnnurò. ™ In Cftsa 

ael [iput.F. lussane ieri venne conse-
gn.ito alla domestica un plìcco conte • 
nente una somma ui vìgHetti della Banca 
Wiizion'dp. NolìHivpendone la provenienza 
ed il titolo, s'interessa il miitento a 
dare un necessario schiarimcnlo. 

neccsist». — Abbiamo, appreso 
col pii\ grande rammarico la notizia 
doMa morte di A n t o n i o d o t t . 
A n d r e n z z i ^ di S. Daniele del 
Friuli. • - ,. 

Conoscenti ed amici da trent'annij 
benché divisi nel'bampo po1itìco,^i 
nostri rapporti cementati dalla roni-
proca stima furono sempre cordiali. 
. Carattere fracco, non faceva mi­
stero dei suoi nrìncipii: liburiile v^ro, 

srispettava queul' degli altn. ŷ  
I Amò arlontejnbnte- V Italia : ,• la 
iservì con eittimiàsmò finoa,! sagrifì-
zio : di coraggio indomabile, superò 

.traversie, sfidòi perigli. ; 
La patria lo ricorda fra i valorosi !• 

sulla ìpmba che,oggi lo accoglie, 
;npi depchiiamo coli'omaggio della 
stima, il fiore dell' amioÌKÌa. 

' Wotixio taiiiftisri. — ,Ci 3i assicura,|: 
scrive VBsercito, che il ministro della 
guftrr.% penetrato della posizione fatta 
a buon numero dì ufficiali dalla dimi-'-
nuzione dell' indennità d'alloggio, dimi­
nuzione che sarà superiore alraumento 
di paga che otterranno col i^ luglio, ha 
disposto che. agli,ufìflziali.medesimi sia 
pagala la differenza fra lo stipendio at-
tuale e quello cui avranno diritto al­
l'epoca suddetta,'a carico delle masse ' 
generali dei diversi reggimenti. '̂ ' 

Proccnso per" avvelenamento. 
— Ci si assicura che l'istruzione del 
processò iniziato in seguito ;̂,aUa qu^si 
improvvisa morte del tenent'è é*̂ nét*àTé 
Gibbone si può dire compiuta, e chele 
prove d*.ogni maniera^ r̂accolte non la­
scerebbero alcun du6bfo '̂'̂ ulla oppor-
limila di un giudizio crìn^inale £|:ipa.mcp 
di colfirg'clife sono s'ta'ti arrestati,^sotto 
ìasrlveiniputa^zionè di avvelenamento. 

Lo' risultanze del processo farebber̂ o 
credere che qviesvo avvelenamento àia 
•stato effettualo hiediant'o là delfina; v -̂
,lê i9, vegetale, che si conosce principal-
-menW în Sinli^,, .„ , .. ,, ,,„.„:; -
,!,M.jl/testimonL chiamati a deporre in qua; 
sto ; proce,4so,- il qdale ' rioh" potrà a menò', 
di '|3rodurre-una viva impressione, sì 
hvvìcinano ai novanta, cosicché i dibat­
timenti,!! qî ali delfil̂ ona''Ŝ ver luogo trh 
b're'Vej aurérannò parecchi giorni. 

F * > 
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UiEfFOf 
ernia del,10'mag(jio 1874. • 

• Pfèsìdèo'M'ÉlSNGtìERt," 
onsi diversi ^ordini, del; giorno 

relativi air inefficacia "ddgli atti non i*e-
^ ^ l ' i O \ - t 1 j Ì ' . i l ' 

•' %ì«c4 r̂.anccsco ne, svolge unpsot^ 
tost¥i«d' da 8,d' d'épuiati, per mezzo M 
qualt̂ ĵ̂  Qamcr̂  .cpnyinta .che la riformi 
dei sistema tributario amministrativo 
basti a migliorare lo stato dello Hnanze, 
e intanto si passi a provvedere con 
una,carta speciale per determinati atti, 

, - ' -',i^t 

con una tu33<i sópra noie iiichiarative 
di'coiìtraUazione, e 'con altra modifica-
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SENATO DEL REGNO 
Il Senato è convocato in seduta pub-

bUca il giorno di mercoledì,'^? del cor-
• ,?i , ^ ' . i . - ^ - \ . . ' •••-• _ I f - , 
rente mese, alle ortì 2 pom. ' 

Ordine del giorno 
• Discussione dei seguenti prog êtti di 

' i ; Riforma del Monte di Pietà di Roma; 
2. Modî ficazioni all'ordinamento dei 

giurati ed alla procedura m giudizi 
avanti ìii'Cor(§,^^(^S3Ìse;[' ; ' ' ; 

3. Esercizio delle professioni dì avvo­
cato e di procuratore; 

4. Modificazioni alle tasse di registro 
e bollo ed alla legge sulle assicurazioni 
? s%.i;or t̂i:attUvitalizi ; 

5. Franch'gii postale ; 
6. tassa sui prodótti ferroviari: 
7. Tassa §uUa fabbricazione dejralcool 

e della, birra; 
S. Dazio di statìSlica; 
9. Tijssa sulle preparazioni della ra­

dica di cicoria; 
IQ. Disposizioni sulla tassa della ricchez-

- t " " * " É ^ ' ' ^ ' 1 ^ ' ' M ^ 

za mobile; 
' 11. Convenzione per Vaccoìlp e l'esca* 

vazione delie miniere di Terranera.lè,-
Calamita nell'isola d'Elba; ' '' 

12. Appalto dello stabilimento salifero 
e balneario di Salso; 

i.^ Spesa di lire 79,700,000 per lavori 
di difesa dello Stalo; 

14. Maggiore spesa pel traforo del 
Moncenisìó. 

A questi progetti di Ic^ge succede-' 
ranno all'ordine del giorno quegli altri 
che si troveranno man mano preparati 
"per là discusslóhe, ó" presentati dopo' 
che saranno deliberati dalla Camera del 
dei deputati. > 

- ' Il presidente: TORHE ARSA. 
^ 

VOpinione parlando della seduta 
ella Camera dei Deputati, di martedì 

19, scriye: 
«Lì Cainera contava ô -gi circa 350 

deputati. lìa' calcoli fattf delle forze 
do' partiti, perchè ormai la questiono 
ha cavattore p.oììtic_ô . si prevede che 
ci'sar?i una maggioran^ia favorevola 
al ministero. » 

^zioni.all^ l(?ggo di registro e sbollo, de­
libera di non passare alla ' discussione 
degli articolii e invita'il mlnislroà-pre­
sentare in questa ses'à̂ ion'e f progetti 
analoghi. 

A?t/j;jisvolge un altro ordine dql giorno 
pel quale si passa alla discussione degli 
articoli, sperando che'if',fniniyt(Ìi'ó stu-
dièràij modo qj. semplificare (a legge 
di' registi;©^ e ì)ollp,> a dottando una cariar 
graduale e una tassa unica perula re­
gistrazione, ridpttà"alla sola constata 
zione deìia data certa delle contratta-
poni. -̂  ' \ ' 

Camerini svolge un' altro ordine del 
giorn^o'.{riteso: a surrogare ì'próVvedi-
pi.en̂ ti milijsteriaU con obbligo agli agenti 
delle làsse.dl eseguire^U.registrazione 
^^lle locazioni con aumentare la- tassa 
del bollo sopra le ricevute, 
1 /*Mt!cioni svolge un'altro ordine in cui 
â Caiperà convinta che ;il'progetto, cori-

yenientemente emendalo, non viola al­
cun principio giuridico, bensì è corri-., 
spendente al sentimento di moralità e 
accresce i proventi dell'erario, senza 
aggravio dei'contribuenti, passa alla 
discussione degli àrlicoli. 
! Puccioni, comê  pake della minoranza 
della commissione espone le ragioni per 
cui dissentì dalla maggioranza, e confuta 
le argomentazioni di questa e di Mancini. 

Dimostra però che quanto il principiio, 
^ui s'informaH progetto è'giusto', sono 
altrettanto" imperfetti' i mezzi in esso 
proposti per attuarlo": a! che appunto 
accenna il suo ordine del giorno, e mi-
ijeramìo alcuni emendamenti che an­
nunzia.' ' ' '"• • 
' TI'discorso Pvccioni dà argomento ad 
Accolla, Comerini, e Mancini a rispon-, 
dere, ad alcune 'pinti di esso, in cu 
furono lord rittrihuite ofiinionì divèrse 
da quelle che iutti tre espressero. 
' Pucciom insiste nonostante in talune 

osservazioni relative alle opinioni dei 
[ireopìnanti. 
' Puccioni ritira l'ordine dd giorno da 

lui presentato, dichiarando che voterà 
ih favore della legge. 

Cortese svòlge un altro ordine del 
giorno pel quale l'a Ciimera, persuasa 
che occorrono'mezzi p'ù efficaci degli 
iattuali, passii alla disiiùsÌiotì'é"clegli ar­
ticoli. 

[Agenzia Slefian) 

ad^in.eertp sepo, giusti e santi; ma 
quando penso dhe se v! è paese in Uà 
Ila da far progredire onde porti al bi­
sogni dell'Erario un contributo adequato 
alla sua import'anza, quést* è precisa­
mente il Mezzogiorno, io mi sento iìl 
óavé alciiri to(i)io'all*On. Spaventa* ^ 

LiiggrùHtìurè ricòhezza bruta fi s'ehzà 
vulore per m;mcanzà di sfoghi" e in 
mezzo alla benedizione dì ogni prodotto, 
si soffre penuria di tutto, jiepstfia di' 
pane quando ,8Ì tratta di dover andar,a 
prenderlo'fuori d-il proprio villaggio. Òr'* 
dlhaia^la vfrifè'ili'tà'in 'Mez5Ìogforh& Sari'' 
la balia della findiaria, a ben maggior 
Citolò che àtiuilrtìenté boi* sìeno le pi-b-
vmcie ^eUeUtriptìah., ,, ,; , ,,,., '•;/ 

ì oill depuUto che mi parlò cosi oppaP;* 
tièriò dilà Dè̂ tî h,̂  e per' giuhta è' rfòi' 
nostri I 

L 

I ^ Viasperiamo che egli e quahtì la 
peiisnno comèmi mauteranno don îg loj ' 
Colia crisi non si scherza massime in 

^ Un Si dice che.ftfa ;iìochi, g|g^{\i, 33,-
isumerài oara'.t'̂ re di.fatto consTaCatoril 
Govèrno f'-ànòésé' Taccomànda'àì signori 
dĵ  Npaiìles e dì Gorcelltìs di proî -̂der̂  
d'acdhrdo fra dì loro e coi Govertio 

Tci legra i f iaml 

Fk 

ì modi nel recare ade^^^tto la qqnyer 
sione dei benî  di manomorta di pro­
prietà francese. 
'• M» intanto quel cencio di bànclfer̂ ij,. 
che è la mia fi^ssazione, il mìo dispetto,; 
sventola sempre in aria di sfida al bal­
cóne della Trinj.tà dei Monti, e la nostra 
sentinella passeggiando'su e giù non sa 
darsi pace d'aver sempre sotiocchi un ves 
siilo, che non è quello della sua patria. 

i F. 
• j - ^ ^ _ - — - _ ; ^ — • - _ — — . . ^ , - ^ 

Estratto dei porgali esteri 

Il CosiifiiUonncl ditìe: ': 
I signori MIgne, Da fearail, de Gou-

lard fanno parte del nuovo Gabinetto. 
Si dice ehe'Mac-Malion, do^o aver 

dichiarato ai hippresen tanti ^<À vàri 
gruppi,politici ch'egli non consenti­
rebbe a privarsj delcoacprso del signor 
Slagno, scrisse arMiriTstro delle fì-
liànr.è'una lotterà concepita in termini 
assai l'usinffhieri. 

BerUntty 19C 
II principe Bismark parte domarli, o 

al più tardi giovedì per V.irzin erìmar-^ 
rà lontano da Berlino Piaiero autunno. 
É ancora Indeciso ove passerà l'estate-

il conte Arliim fa un viaggio di cura 
e poi perisa di'collocarsi stabilmente a 
Berlino. 

. ; ' Parigi, 19. 
La costituzione del gabinetto incontra 

;notevo!ì;dit9c^r(ii;;:)((;d^^ 
Goulard. aveya invìtatof ripetutament» 
•ad entrare nel nuoVo.ministero, ha'PÌ( 
fijita^O,^()^n(ìft,Ì,J^^C ^a]ion"è;;moUl dê  

;tputaii lìnCltientì gli (acessero ressa per-
:;d}èi;conservasse^Psùo'^t'prtafo^li; ,;;' 
f,.;ta./tJij|ì(joltà p|« importante? per \i 
formazione del gabinetto è ancora il proJ 

,&r^p,mhruiìiro : dtìl riuòSr̂ ,̂,mìHìsterb, 
.perchè i delegati della destra^del centrar 
destro tì dei trè> p3rUti'''^lla' sitìistrst'̂  
n.op, possono accordarsi neìl* emendare' 
le leggi costitùfeionaii in'senso repttb-* 
bliciino; e finora 'furohò"Ìni!itÌlÌ' tfitta'='|e 
pratiche fatte in questo senso,, I.depu­
tati dell' estrema destra'hfi'nWò'del resto' 

,deòìso riell^Jdi'q é'èduta ^f 'JersP ']fie|-
icttyaititarido' q u & liliutio V^m ^*;̂ "'«J"« del partitoiemita Bt)U(̂ là:,prè/./ 

ni programma che togliesse al setlen-
te il suo caràttere néùlrrfe." ' 

•t 

lìOnlre puhhlica il seguente di­
spaccio: y '- • 

Ciìislehurst, 18 maggio, ore 9 ant. 
,̂  lori, a moz'-ì'óra dopo inmogiorno, 
il Priucipo Imperialo Yestìtuì'air Im­
peratóre di Kussia, al Palâ ìKo Buckin-
gham;"la; "visitii Ghe'B, ,ai.avfea-.fatto 
sabbato a,Canvlen iKlace.' Sua, A!tezz4 
Imperìfile era accompagnato dal'Duca 
dì Bassano, dai gon'o^ale Conte Fleury 
e d'àr Conte Clary, 

sidenia di La Rbchèttè' tìr'èc*mbà\tere 
ogni ministero che ponesse aìP orarne 
del giorno le' léggi' dòsUtuzionàli. 

n centro sinistro dietro proposta di 
Thiera e di Bethmdnt propóse di alien-
dere la formazione dfer tótìistero prima 
di prendere una decisione definitiva. I 
bonapnrtisti non vogliono pigliare al-
(juna parte nella formazione del nuovo 
gabinetto. Rnuher sostiene che Mac-
iSfahon rifiuterebbe la sua adesione ad 
og 
nate 

" Londra, 19. 
Il conte Sr-huwiloff dichiarò agU emì; 

fgrati polacchi chiedenti U ritorno :cfa« 
non v' èra alcuna difficoltà ai loro ri-
torno, salvo di quelli che fossero ' coiri-' 

î yìnti di assassinio. '. . '. \ , ,hi M,' 
V Parigi, ì 9. 

La principessa di Metternicl'i rifiutò 
'il siìlutò in modo oltraggioso al d\̂ ca; 
, di Moniebello, La,nnés,'mptiyandp1o sui--
;:V if'grautudine di questi verso l'Imperc^ 
che lo òolmò dì benefìzi, òìrè ;ora;̂ ;|,ra-' 
disce essendosi accostato' agli Orleans:. 
U principe Riccardo MeUernich venn® 
perciò sfidato ma rifiutò di battersi.', ' 

- 5 ' ìÀ:; 
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Homa 90 niaggoi. 
Ieri vi parlai di regìonismo. Era un 

presagio il mio: infatti quella maledi 
zinne, quella rovina, scaltra cagione non 
porta in contrarlo, ci prepara qualche 
bruito'scherzo. ' 

Uri deputato mi diceva ieri sera: 
t L'on. l^inghetti avrà tutti i suoi prov­
vedimenti, ma la convenzione ferrovìa-
ria non possiamo dargliela in modo 
alcuno, 

'«E perchè?» gli chiesi. 
€ Semplicemente perchè noi non vo-

ĝliamb sacrificare mezza Iialìi ai soli 
înteressi della Meridionale; nella con­
venzione si fa troppo larga parie alle 
Provincie Napoletane, mentre le Ve­
nete . . . . • 

Faccio punto io: ì confronti che gli 
uscirono di bocca possono essere lino 

II G(i»/ois dice che , avrà luogo un 
duello tra" il signor Paolo' Cassagnac è 
il duca dì Chartres, fratello.del Conte 
di Parigi. In seguito ad ,un orticolo, 
pubblicato dal Prt(/5,. iî fmeî nbri della 
famiglia d'Orléan ŝ si adu'narohp'in con­
sigliò per decidere se si dovesse .rac­
cogliere-il guanto. Sembra che siasi 
concludo per l'affermativa, e che il du -a 
di Chartres sia stato designato a ca,m-
pione della famiglia. Il Gaulois dice che 
l'affjre è a questo punto, ma spera cĥ ,̂  
non andrà più oltre. ~ ; 

"tima' dispàcGÌ 
(Àgenxia Stefani) '• ' 

Il pre 

Secondo un informazione della Boe 
mia il ngovp nunzio monsignor jacobini 
avrebbe inviato' una circolare all'epi-
scopato austriaco nalla quale lo consi­
glia alla moderazione versò le leggi; 
confessionali.'.'Là notizia senibra degna 
di fede. Infatti la Santa Sede avrebbe 
dato istruzioni analoghe al suo.nui,Vi;jo',,j 
e l'uUima,pastorale dcsl veseovo di Bres-
3ap9.v\̂  chiude con molta pi-udenza lo 
sdegno in frasi temperate.,:,' ;. ^i'-

PARIGI,^0. == 
stilo 9i33. . , 

VERSAILLES, 20. = L'Assemblea ap­
provò con 38'i voti contro 231 il pro­
getto peria riorganizzazione del servi­
zio religióso nell'esercito. 
' Nulla è definitivamente deciso circa 
la composizione del Ministero. 
VRAtefettòNA,, 20. - Il dispaccio 
cartista del 10 maggio pubblicato a 
Londra è'fdlso. -

Alfonso non attaqcò Berga.̂ l generali 
Mendiville e Moreno di cui parla il di-
3pagc;9 sono sconogGÌu|î in^ qaialogna, 

PARIGI, 21. ~ La crisi ministeriale 
continua. • J ; • ii 

Una lettera dì Belcastel smentisce che 
egli abbia avuto colloquio con Mac-
Miilioh, e^ ab^ia espresso,, rintenzione 
^^ presant|jr^,„una proposta per rlsiabi' 
hre la monarchia> . ;- ^ ''">• r 

r*^ 
ni T^:^^^TT"77 

Banofameoĵ Moschin, ger. rasp 

T7 
Secondo la Montags Zeituwj la dilazione 

delia partenza dì Bismarck per' Variin 
non fu dinerila a motivo del tempo sfa­
vorevole, ma perchè si sarebbe note­
volmente aggravato lo stato del conva-
Itfscente. Il reuma sì sarebbe riprodotto, 
ed il cancelliere non può f.ir uso che 
cull'aiuio del bastone delle sue estremità 
inferiori. 

• ' ^ m ; ' ' " ' 
I ' n j-^JVì^V^^. 

t • 

Fino dal mese di luglio 1873 presen-
tatàhsi 'al Ì5oUóscrÌttb •dtìe.p'èì̂ sòne, una 
dtlle quali sì dî î iî rò. pî r l̂ 'rancesco' 
dottor Pedro'tta; è gl^consegii^roTio al­
cuni diamanti per farne la legatura dì 
gusto moderno.:. '-• . 
'• ' Da quell't'poca non essendosi presen­
tato alcuno per ritirare il lavoro, egli 
ne da pubblico avviso, colla commina­
toria die se entro due mesi, o i- com-
mitienti, o qualcuno in loro nome, de-
biiiimenie autorizzato, non si presen­
tasse, pgji ricorrerà ai mezzi legali. 

Padova 20 maijgio 1873. 
ALTIIU PJETUO 

1 332 Gioielliere in Pudova, 
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CONTRO I D A N N I 
-' i f 

i ^ J - i 1 
f A R E S I D E N T E IN M I L A N O 

, ., U Consiglio di AmnnnistraJiione dcUa Società unitamente all'apposita Comniissjone 
nominata dall' Assemblea Generalo dei Soej del tjìorno ì\ Dicembre p, p., ali' ìippoŝ ì̂ w 
deUMrt. H dello Sta luto, ed in relaziono allo speciale loro mandato, hanno stabijUo 
la TarilTadie più sotto si trascrive, ed in base alla nujile sono aperte le operazioni per 

pef r asaiwruiione di quei prodotti che, attese le purlicolaifi loro condizioni, presentano 

TondeusGs Arohimedìennes 
pour jpelouses 

- ^ ^ 

'•'4 
'-:s 

furono giff adottate, da quelle Munìoipalith, 
come pura a iHivì^i, Londra, Vienna, ce. ce. 

WILLIAMS e Ci rue Caumartin. ,invfm. 
lori 0 liibbrieanti a PARIGI. ' ^̂  

Dirigere le diniande direttamente agli in­
ventori oppure ai depositi ove sono visibili 

_. I_ J ì 
• ^ -S n h j \ 

)lII"Fi\SCICaLO-
DALLA 

^A!'OLI, presso C. N. Pirella, vico Corrieri' 
a S. Krigida di. - •,-. 4.279 

con 
valori. 
solid 
neU' 
glori garanzie, materiali. : : : ; ; 

. Perciò non si dubita che la Società continuerò anche m quest'anno art accrescere il 
numero dei proprj Soc], per rendere cosi più eilicace e benefica la sua azjone, ed olìnre 
all'agricoltura i maggiori elementi di sicurezza contro il lemulo flagello .della grandme. 

Le Àssicuraiìom si ricevono, tiuito dtvlla Uirezìone, quanto dalle Agenzie e Sub-Agen-
dell'a Society specialmente autorizzate nei vaii Capì Luoghi'di'Provincia è dì Man. 

BUa^XXmO GOMMERUAtE 
i'^nKxttt., 20. — Rend, ìt. 74.-- 74.00. 

I20,franchi 22.4G 22.47. 
ì&IIiin», 20. — Rend. il. 74 25 74.30. 

' • I SOfraiichi 22.43 2^.38..-
Sete. ContÌhUi)[;o le dumande di 

anicoii iavorati nostrani, trame eri' 
organzini, ma , pariicolarmente di 

, questi uHimì. , ... , ,., 
Le greggie furono pure doman­

date, con qualche lira di vantaggio 
sui prez'à. 
^ Le conirattazioni dei bozzoli con-i 
tinuono, ma con minore solerzia. -

Grarìi.'VGÌ ^imeite'rsì della sta 
gione, il mercato tornò in calma. 

H o H e , 19. — Site. Aflaristeniàlì: prtzzi 
deboli. . : 

I ; ,• I 1 

Premmiaììppffrafia EdibHce F. Sa--riheU' f-i '. 
\\\^ 

WWAX 1 j 
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I ì- L 
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_ h 
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I)At̂ LÀ;̂  SU^̂  • F^NBA^IONE . AI NOSTRI GIOLM 
' \ ? 

GAY. • R. 
r - * ' I-

r f 

, , I rfAUHATA OAL 

% 

) . 

•-'' 

I I 

/U' 
' X " .- '^ L" H + -

ZIO 
damento. I a j 

Milano, U Marzo 1874. : 
., , fì. il Consiglio d'AnminUirazione 
' ;^ ' , ; i . I T T A M O D I G I S A I ^ I n o b . iVLFOÌMSO, Presidente 

nWimìorfi cltoANf /«//. Ctìv. FRv\NCKSCO ' ' lì Segretario MASSAHA cav. FEDELE 
l * * ^ * * f T ' ^ ^ 

j K 

H _ ? ^ 

jm\ 
^ _ 

- I 

LlctFff'̂ yd^ '̂̂ WI-àrftf pfA'/I*̂  I j | r « «OO di valore assicurato 

teoDO'M ASSIGimARIli 

Melica da scopa 
Miglio' . . . ' 
Ravettone \i . 
Li^o,., . . ;. 
Foglia 'gelsi ''. 
Frumento . . 
Segale 
Avena 
Qrzo;. 
Granò turco o Melgoltino 
Itisb .' . . . . . • . 
LupÌl?Ì '. ' •,;:•, 
Bacqhe,d'alloro 
Ricino , . -' 
Agriimi V . . 
Legumi ,;; . , 
Spella 
Canape . . 
Tflbacco. . 
IJlivc ,.' ; 
Uva 

lore 
assicurato, 
nel frontìsnizio dcUa ì^oliiìca, 

L'Aa-en̂ ia per PAUOVA è rappresentata dal Sig. LUIGI CEESCINI, 
:,; .•:̂ - , . • . : - , :• Yia Municipio. ...7-237 

A*5]*-fv:ifli-^*g' 

1 • • X .n 

Y V E A 
J h 

L I F F E C T E U B 
aulorÌK5:ato in Francia, in Austria; nel Belgio e in Eussìa. 

Il nunj^j'O det.depurativi.è considerevole, ma fra questi e il K o l i I t o y v e a i i 
5.n0e4*«e«ii' 'ha scniijre oecupàto il primo rango,'sili pe r la ' sua "VÌrtù:.notoria ed 

^- avverata da quasi un secolo, sia per la sua conujosizionc csvIufiwuiiKjnUì legcIale.W 
" 5t»Bi guàrentilo genuino dalla fiima del dottor GlRAmìKAUtJlì; SAlNT-GERVAiS 

guarisce riidicalmenle Je ailezioni cutiinee, gli incomodi jirovenientl dall'acrinióhia 
d.(jL satigiie e degli umori. Uu«slo UwBi è sopratuLlo raccomandalo contro :e malattie 

\ segrete reéenti ed inveterate. 

franchi la bottiglia. 
. Ueposìto generale del I&o9) lfiuj'v<'»iB ff.aaffcc c i a r nell 

lADEAU SAlNT-i.KRVAlS, i"2, rue llicher. l'arigi. — Jteposito 
nella casa del dollor GÌ-

in Padova da Luigi 
Cornelio, Giovanni '/.anelli, Roberti e nelle priueipali i'urnuiete. L..K tri-17 

hanno il grande incòrtyciìionlé di corìtcnore il l'erro ullo stato iiisoluhile^ep^^^^ 
uncimi di dare dd Ì'UJTO a discioi-iìcrc ad uno sUmuuo aiii niulalo. -r lì l''OSl''A'VO 1>1 

gue iniiiuvevilo-, guarisce dai uiali di stonuieo le donne e le ragazze L." 
jl&«ill'-0i^fi'l'O in Padova: ROiìKP.Xl e''XU'lGr CORNELIO. 

3 a boecelta. 
•IGdOl 

""". ''"''7 
i 

j n - r T"?T^ 

F. ÌJUSSAWA 
1 ^ % « 

O fi PI 'a>"ì 
,vr Hi 

Voi. V. 
Gm iBcisioBi kritercalate uà leste 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
H - , h I D I V A U O V A 

22 maggio , , " , 
A mòzzodi Vero di Padova 

Temponied.diPadóVà'ore t i m-KCs 23 3 
tempo med.dìRomo ore U'm. b8 8:B0,4 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite airaltezza di m. i7 dal suolo e dì 

m. 30,7 dal livello medio del mare ; 

'\ 

,L*Opeva sarìi diy,ÌBS, in dwe volumi da-500 pagine Wm-,^-^ 
;distribuita ih fascÌQoli al pre^sìodi ' '' • 

^ y 

liaU Lire ^'.r^t^ per fascicolo. 
-4-

Le associazioni si ricevono press^ tutte le [Librerie. 
\ -r 1 

Sarom. a O'—mill. 
rermomel. centigr. 
fens. del %'op. acq. 
timidità relativa . . 
Dir. e (or. del vento 
MSiio del cielo. . , 

. , • " 1 . • 

Ore 
9ant. 

1 

7G12 
t i e a 

9 35 
68 

SE i 
ser. 
1 

^ 1 r 

-

aPre 
3 p. 

7(iO 6 
2i'6 
8 68 
4S 

SE i 
j 

m'Si., 
ser. 

LA h K L ^ 

701 n 
. i4 '3 
8.80 
73 

E 1 
ser. 

' V 

Dal mcx'iotiì del 20 al me.7,zodi del 21 
Temper.ntura nìussims. ^ 4- 22",6 

» minima «==- 4- 9.'2 

63 m 

. 881 -
21 47 50 

391 f.m 
2i3fui 
8/iOf.ra' 

1460 

21 
72 -li t i . 

22 M 
27 90 

i l i ,70 
63 50 
* " S 

NOTIZÌK DI BORSA 
Firenze , , 20 

Rendila italiana 71 8S -
Oro • : • 22 GO 
Londra tre mesi 27 92 
Francia 111 85 
Preptito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi. 
Azioni » t 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banea Toscana 
Banca generale 
Banca ligio gorman. ; 238 -
Rendita Ual.gorì. da 1 geiin.férma 74 3B 

s f 

88Il i . 
21 49 lui. 

• 391 f [2 
21 a.r-
e^Glìq. 

'*^t^ 

240 

î re&tUo Iruacose 5 Q | 0 
Rendita frànceae 3 oiC 

• • • 5 oiO 
« fine corr, 
• itaUaiia 5 Q\K 

Banca di Francia 

£''errovie lomb. ven. 
Lìbbiigaz. tabacchi 
Dììbh Ferr. V.-K im 
ir'errovifì Romane 
Obbligaz» I 
hj.cìiì Mogia Tabacchi 
OBiTìbio su l,óiìdra 
uî mbio suU'UaUà 
Coj:.t!0.!;daU ìugksì 
Statica Frsnco-lialitam 

"Vienna 
AtiSlnuche ferrau 
i^Mìn f̂ B?Jonr;]e 
•>fftpó!(:Ohi d'oro 
Ut.0ibio su Parigi 
umyìÀiì su Londra' 

"teciiia liiìPtriaca srg. 
» in csrlt 

i-ombarde 
Londra 

Cc-nEc;}idato m^ìcs& 
tkndUa ilaliiina 
Lombarde 
Turco 

;;CambÌo su Berlino 
Tabacchi 

19 
94 42 
id m 

1 j 

66 m 
•"38 70 

Sta 
491 25 
31J2 m 
7 9 . -

1̂ 9 50 
803 

2519 -
10 3|4 
93 43 

20 : 
94 it) 
£i9 35 

• F ' 

t ^ ^ i l d ' r 

19 
22! 76 
980 -

8 m 
44 2o 

Hi 70 
74 35 
69 16 

320 -
139 -

19 
&3;Ì|S; 
65 3|4 
20) |8 
8l-li2 
lOliS 
48b|8 

66 35 
38 7£i 

315 ™ 
489 EiO 
193 75 
79 -~ 

190 -
803 -

25191!$ 
10 3i4 
931(2 

, 20 
S24 IO 
979 • 

8 m 
44 25 

Hi 70 
74 40 
69 Vó 

319 -
139 SO 
. 20 

È33|8 
f61|4 
201iH 
8H|'i. 
101,8 
47 1 [8 

Nuovo Trattato di ContabilFà Generale 
• ' DI .EDMONDO DE G R A N G E S 

Metodo pratico per inipnrare .(a sé la icuuta di: tulU IVegistri ^cdmniè^cinlL ^^^ ^ 
,̂ Uta semplice die doppia, noueliè la WntabUilà ruvalc e mJrillinia • -

Oper. racvomumhMc «i Rusiomen, Agcnù, Commvrvuiuli, ^pprp^;dis(i, Possidenti Fattori ce 
Prezzo h 5 .franco o'rafcconiaiiilliin. 

f i l E i f l 

> • .-: •-

dello stesso Autore 
• Prezzo L, 5 - Franco érrtccomaiidnto. 

Dirigereje./lnmarde e v a g l i a i MANGONI 
^ACHILLE, Milano, via Biglì, N. 16.̂ ,..:=-

?• ^ T - ' - t - . . . • _ - - - - - - - . . 

^^m:iML'r3-;s^iS(!f 
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ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
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eW 
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CMATTSR! E M l l ' ffllAClA BILI' fifilEm CIJITDM SClElfTlflCA 

D i s c o r s o Iiiaug'U3;:^Ie 
lotto, nella R. Ujiiversità.di P^^dova i l ' 23 Noy. .1873.' 

^. 

Paci^outi 1874, in 8 . .— /^. XzVer 8.^ 

ìsm lì^m^m^^^msm^^^i^ 
^ f t ^1, 

~ ^ ^ ^ ^ V M Ì M rf 
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iccardo Prof. P. A. 
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Padova 1874, in 8. ~ it. L, r ^ 7 . 
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Sl'KTTACOLl 
TEATRO COKCOHUL = La Complignia 

The Oretjorys —- Ove 8^^2, 
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e àuoi rì4i»i4^ar:i.:.4 ^ùyMfyiià 
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